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Discusse nel corso di un convegno promosso dalla giunta 

LE PROPOSTE DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO FORESTALE 

L'iniziativa in vista della II conferenza agraria regionale - La relazione del dottor Hofman 
e le conclusioni dell'assessore regionale Pucci - Indagini sulle terra incolte a Pontedera 

Celebrato in questo modo il 25 aprile a Rosignano 

Duemila ragazzi discutono 
di che cosa fu il fascismo 

Hanno partecipato i rappresentanti della Giunta e del Consiglio comunale 
Discorso di don Berto Ferrari, cappellano della divisione Garibaldi-Mingo 

ROSIGNANO — Di fronte a 
riarmila scolari e si udenti si 
e parlato della Resistenza. 
Co-ii PI e voluta celebrare la 
ricorrenza della Liberazione 
nelle scuole di Kosisnano. IM 
manifestazione è stata orga
nizzata dai censiteli di cir
colo e di istituto e dall'ANPI 
e ad cs-sa hanno presen
ziato il sindaco, rappresen
tanti della Giunta comunale 
e di tut to il Consiglio. 

Ha parlato nel teatro « E. 
fiolvay» il sacerdote don Uer-
to Ferrari, cappellano della 
divisione « Garib.ildiMineo » 
che dette il proprio ccntnbu-
to come partigiano sulle mon
tagne dell'Appennino Ligure. 
Don Ferrari ha voluto spie
gare agli studenti, at traverso 

il racconto di fatti e situazio
ni. che co.-.a ha significato la 
Resistenza come lotta di un 
popolo tesa ad ottenere la 
propria indipendenza, a ri
conquistare la liberta. 

« Occorre lottare idealmen
te anche oggi per mantenere 
la libertà ». Questa frase pro
nunciata dal cappellano del
la divisione «Ganbaldi-Mineo» 
contiene una grande verità 
e testimema ancora l'attua
lità di una lotta che. se an
che condotta su un terreno 
diverso da quello di t r en tan
ni fa, ripropone la vigilanza 
e la mobilitazione delle for
ze democratiche affinché i 
valori della dignità, della li
bertà del singolo e la salva
guardia delle istituzioni re

pubblicane siano salvaguar
dati. 

E l'affermazione di don Fer
rari è anche verità nella mi
sura :a cui a trent 'anni dal
la liberazione, le divisioni 
che vi sono nel mondo poli
tico democratico, facilitano il 
terreno alle avventure ever
sive. Per questo don Ferrari 
ha duramente condannato la 
rottura dell'unità antifascista 
all 'indomani della liberazione. 

Nel corso della sua esposi
zione don Ferrari ha voluto 
dimostrare e soprattutto far 
capire ai duemila ragazzi pre
senti. come la Resistenza sia 
stata una lotta di popolo e 
come la vittoria sia stata re
sa possibile non solo col con
corso di chi l'ha combattuta 
con le armi sulle montagne. 

Tavola rotonda a Grosseto 

Una rievocazione a più voci 
degli anni della Resistenza 

Erano presenti comandanti partigiani e combattenti - L'attualità della 
lotta contro il fascismo e contro ogni attacco alle istituzioni democratiche 

Seminario 
dell'ANCI 

sul « decreto 
Staminali » 

LIVORNO — L'Alici ha pio 
mai io per il 3 maggio p.v. 
«Me ore 10 presso il consiglio 
del comune di Livorno un se
minario sull'applicazione del 
«decreto Stammati ». I*\ re
lazione sarà presentata dal 
prof. Rino Gracili, segretario 
de! Comune d: Firenze. 

Knno invitati g'i assessori 
a! personale. 1 segretari co
munali ed » ragionieri capo 
di tutt i i comuni della To-
5can« 

L'esigenza di un approfon
dimento su questo decreto 
!egi;e emerge dal'..» necessità 
dei comuni d: giungere ad un' 
interpretazione e ad un'appli
cazione omogenea. 

GROSSETO — Si è svolta a 
Grosseto una tavola rotonda 
tra comandanti partigiani e 
combattenti , a conclusione del
le celebrazioni del 32° della 
Liberazione promosse dai co
mitato unitario antifascista. 
La rievocazione a più voci del 
grande moto democratico e 
antifascista si è svolta nella 
sala Coop di via D'Azeglio do
ve un pubblico at tento, com
prendente nella stragrande 
maggioranza partigiani, ha 
ascoltato le prolusioni tenute 
dal prof. Vittorio Meoni. presi
dente dell'ANPI di Siena, del 
generale Raffaele Sacconi, co
mandante di una brigata par
tigiana operante nel Casenti
no e della pro.ssa Nilla Capi
tini Maccabruni dell'istituto 
storico della residenza tosca
na. Il prof. Meoni nell'intro-
durre la manifestazione, più 
che richiamarsi al passato, a 
quella .stagione di lotta. 6i è 
soffermato sull 'attualità che 
riveste ancor oggi la battaglia 
unitaria antifascista per la di
fesa de'.'.e istituzioni. 

li generale Sacconi, che ha 
awito modo di testimoniare 
la sua esivrien/a di coman-

Spacciava banconote 
false : arrestato a Pisa 

PISA — La squadra mobile i 
di Pisa ha t ra t to m arresto j 
Ieri mat t ina uno spacciatore 
di monete false. E* un giova
r e di 21 anni, di nome Ma
n o Judica. nato a Savona ed 
abitante a Cìenova in via Vi-
golo n. 1. pregiudicato, im
plicato in un avco'.tei'.amento 
avvenuto tempo fa a Geno 
va nel cor.-o di una lite per 
motivi stradali . 

Da tempo a Pisa si era • 
registrata la circolazione di j 
monete faL-e. soprattut to ban
conote rì.i IO .t óOOOO lire. le- ', 
TI matt ina al .-'.ni negozianti ! 
hanno avvisato la Squadra [ 
Mobile che un ciovanc aveva 
ten ta : 
di i>v 
biirlie::: fasulli da 50.000 li
re. Doao alcune ricerche e 

grazie alla descrizione forni
ta dai negozianti, tre agenti 
hanno identificato un giova
ne nei pressi di piazza Ca
vallotti. 

Portato in questura e in
terrogato dal dirigente del
la Squadra Mobile, dottor 
Pietro Salbo, lo spacciatore 
è stato trovato in possesso di 
undici banconote da 50.000 
•ire false, tu t te della stes
sa sene, e d: altre 200 00 li 
re. probabilmente frutto di 
truffe riuscite. Sulla prove- j 
nien.'.a dei soldi falsi iì gio- t 
\Ar.e non ha saputo dare j 
.spiegazioni credibili. Finito i 
r interrczatorio. è stato con 

dante partigiano con la pub
blicazione di un libro, ha ri
cordato aspetti particolari del
la sua esperienza mettendo 
soprattut to in luce le difficol
tà e i sacrifici sostenuti nei 
mesi di lotta partigiana. La 
Capitini ha concluso il suo in
tervento annunciando che in 
occasione del 40° anniversario 
dell'assassinio dei fratelli Ros
selli t>! terrà a Firenze dal 10 
al 12 giugno un convegno in
ternazionale sulla Resistenza 
europea al nazifascismo. 

Una « mappa » del movimen
to di liberazione a Grosseto è 

s ta ta redatta dal comitato pro
vinciale dell'ANPI. Da questo 
documento si viene a cono
scenza di quanto vasto ed e-
steso fosse in Maremma il 
movimento partigiano. Nel pe
riodo che va dall'inverno 1W3 
alla primavera del 1945. i par
tigiani combattenti furono 
1.200 di cui 155 caduti. I citta
dini uccisi per rappresaglia 
dai nazifascisti sono stati 
164 di cui gli 83 minatori del
la Niccioleta e 11 eiovani re
nitenti alla leva a Istia d'Om-
brone. 1.800 sono i patrioti: 
3.1t>4 !e unità complessive che 
con le armi in pugno sconfis
sero l'invasore tedesco e i suoi 
lacchè italiani. 27 sono state le 
formazioni partigiane, fra pic
cole e erandi. operanti nelle 
varie località della provincia. 
A questo quadro va aggiunto 
poi che altri 200 maremmani 
hanno combattuto in altre 
province d'Italia. 50 nell'eser
cito e altri all'estero con 5 
caduti. 

Un grande contr.buto di vi
ta umana e di sangue che ve
de nell'albo d'oro della Resi 
stenza una medaglia d'oro al 
V.M. e alla memoria a Norma 
Parenti Pratelli. 13 medaglie 
d'argento al valore militare 
a Comuni e singoli cittadini 
e 7 croci di bronzo. 

Paolo Ziviani 

FIRENZE — Le proposte 
presentate dalla giunta re
gionale per un programma 
di sviluppo forestale in To
scana, sono state al centro 
del dibattito svoltosi al con
vegno promosso dalla Regio
ne in preparazione della se
conda conferenza agraria re
gionale. 

I lavori — svoltisi a Palaz
zo Medici-Riccardi — sono 
stati aperti da una relazione 
del dottor Amerigo Hofman 
e sono stati conclusi da un 
intervento dell'assessore re
gionale Anselmo Pucci. Vi 
hanno partecipato docenti 
delle tre università toscane, 
studenti, amministratori di 
comuni e di comunità monta
ne 

Con una superficie boscata 
che supera gli 860 mila ht. 
con una estensione deile fo
reste demaniali che si avvi
cinano ai 120 mila ettari (84 
Olila dei quali già consegna
ti alla Regione) con una pre
senza di mano d'opera fore
stale che all 'atto del trasferi
mento delle competenze am
montava a 2600 unità, la Re
gione Toscana si è trovata, 
nella necessità di adottare 
con urgenza alcune scelte 
politiche e programmatiche 

Le linee di politica fore
stale enunciate nel '72, i prov
vedimenti di legge relativi al
la conduzione, miglioramen
to e potenziamento del dema
nio forestale, il programma 
regionale di lotta agli incen
di ed i cospicui finanziamen
ti per mantenere e consolida
re i livelli di occupazione, 
rappresentano i momenti di 
maggiore impegno della Re
gione per queste scelte. I 
risultati della programmazio
ne nella lotta agli incendi 
si possono già apprezzare 
constatando che negli ultimi 
due anni . '75'76. anche se 
gli incendi non sono diminui
ti di numero, si sono ri
dotti come superficie globa
le e come superficie media 
percorsa dal fuoco, oltre ai 
minori danni economici avu
ti. La superficie percorsa ca
la, infatti dai 18 mila et tari 
del '74 ai 6272 del *75 ed ai 
6597 del *7G, quella boscata 
scende dai 13 mila 494 del '74, 
ai 4438 del '75 ai 5239 del 
'76. Il danno economico scen
de dai 3 miliardi e 962 mi
lioni del '74 ai 961 milioni del 
'75. a! miliardo del '76. 

Le linee programmatiche 
indicate e sulle quali si è di
scusso ampiamente, le rias
sumiamo per capitoli, in atte
sa di un discorso più com
piuto. Esse consistono nel 
miglioramento e nella valoriz
zazione del patrimonio fore
stale esistente; nella conver
sione di boschi cedui all'al
to fusto; nella utilizzazione 
industriale dei boschi cedui; 
nei miglioramenti boschivi e 
nella ricostituzione dei bo
schi degradati; nel recupero 
dei castagneti da frutto; nel 
potenziamento del demanio e 
dei parchi forestali: nella va
lorizzazione dei prodotti non 
legnosi del bosco, nello svi-
dell'arboricoltura da legno. 

Questo programma foresta
le — della Regione e qui è 
stato l'altro punto di dibat
t i to — per trovare concre
t a e corretta attuazione nel 
più ampio quadro del pia
no regionale di sviluppo a-
gricolo zootecnico e foresta
le. deve poter disporre di ade
guati strumenti normativi 

Pistoia: termina 
la mostra 

sulla libertà 
in Iran 

PISTOIA — Si conclude oz 
gì a P-stoia, nella sala di e 
sposizione comunale, la mo
stra di pittura organizzata 
dall'amministrazione comuna
le e che ha avuto come tema 
centrale la repressione mili
tare fascista in Iran 

Alla mostra hanno parte
cipato numeros. artisti de
mocratici italiani fra cui Re
nato Guttuso. Ernesto Trec
cani. Cipoìlan Tredici. Tono 
Zancanaro e Rafael Alberti 
:1 famoso poeta spagnolo. 

L'esposizione comedo con 
i! trentesimo anno di pr.g.o 
ma del patriota iran.ano Safr 
Gahremani . 

2.880 E S P O S I T O R I I T A L I A N I E DI 33 P A E S I E S T E R I 

PRESENTI ALLA 41 MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO IN CORSO A FIRENZE 

E' in corso nei padiglioni 
de // Parterre, in piazza della 
Liberta la 41. edizione della 
Mostra Intemaz.onale dell'Ar
tigianato. 

Questa edizione doveva es
sere già nei nuovi padiglioni 
fieristici della Fortezza da 
Basso, ma per ritardi nel 
completamento delle struttu
re. la promessa fatta lo scor
so anno non si è avverata. 

N e l ' 78 alla Fortezza 
Comunque, come ha assi

curato il presidente Dott, Ce
sare Matteini, rammarican
dosi del mancato trasferi
mento per la corrente mostra, 
la prossima edizione del 1978 
si terrà sicuramente alla 
Fortezza da Basso. 

Pur nei locali ormai pic
coli e le attrezzature vecchie 
e logore, anche per questa 
edizione, hanno collaborato 
alla sua realizzazione le Re
gioni. l'Unione delle Camere 
d. C o m m e r c e singole Ca
mere di Commercio. Enti e 
organizzazioni sindacali di 
categoria preposti allo svi
luppo dell'artigianato italia
no. 

I settori del la Most ra 
La mostra si articola, come 

in passato, con :! Salone del
le Regioni, dove sono esposti 
oggetti selezionati suddivisi 
per singole Regioni, che dan
no una panoramica delle in
finite possibilità produttive 
ed espressive dell'artigianato 
italiano. Il Settore Campio
nario, dove prendono posto 
elaborati per singole impre
se artigiane, suddivise per 
sezioni merceologiche. Il Set
tore Mercato, dove oltre a 
vedere gli oggetti esposti, è 
possibile acquistarli a prezzi 
speciali. I! Settore delle A'a-
zioni con gli stands di ben 
33 nazioni estere provenienti 
da 4 continenti. 

L'Art ig ianato par te at t iva 
de l l ' economia 

Le produzioni dell'artigia
nato artistico italiano sono 

raggruppate ed esposte m : 
var. settori merceologie. 
Alabastro, Marmi, P.etie e 
Mosaic. Argenter.a e Ore f : 
cena. Artigianato Sacro. Ce
ramica. Corali:. Big.otter.a. 
Cuoio e Pelletterie, Lavori in 
legno e :n ferro battuto. Pa
glia ed aff.m, Mobili m me
tallo e in stile, e perfino g:o-
cattol.. 

Sono circa un milione e 
335 mila le aziende artig.ane 
dislocate :n tut ta la pen.sola 
e nelle isole e spe^o rap 
presentano il maggior setto:e 
produttivo d: talune zone, so
prattutto ne! Mezzogiorno 
d'Italia. Oltre cinque milioni 
sono le persone che vivono 
dell'attività art .giana. divisi 
in titolari, dipendenti fami
liari. coadiuvanti e apprendi
sti. Il settore art igianato da 
un apporto alla bilancia 
commerc.ele p.in ad oltre 2 
mila miliardi ed ha creato, 
nel 1976, oltie 63 m.la nuovi 
posti di lavoro, che sicura
mente contnbu.scono ad alle 
via re la jris: economica che 
travaglia il nostro pue^e. 

Una mostra d inamica 
La Ma-)tra fiorentina del

l 'artigianato ha quindi una 
importanza vitale per lo svi
luppo di tutto il settore e il 
tutto esaurito, anche per que
sta edizione, dimostra la vi
talità dell'iniziativa promo
zionale inserendosi nel setto
re socioeconomico del paese 
e alla funzione di stimolo 
che essa esercita per una 
maggiore espansione di tutte 
le attività artigiane del paese. 

O r a r i o cont inuato 
Per quanti visiteranno la 

mostra nei prossimi giorni. 
ricordiamo che il percorso 
espositivo si snoda lungo sei 
chilometri di 1.300 box e 2.000 
vetrine, dove il visitatore pò 
tra ammirare il vastissimo e 
suggestivo panorama di quan
to l 'artigianato italiano ed 
estero ha saputo creare. 

L'orario mostra è dalle ore 

9.30 alle ore 23.30 nei giorni 
feriali, dalle ore 9 alle ore 
23,30 ne: morii: festivi. 

Il prezzo del b.gl.etto è in 
variato: eoe L 1000 intero 
e L 500 ridotto per ragazzi 
e militari. La mostra M con 
i luderà giovedì 3 maggio 
prossimo. 

Nicolò Mattina 

j Par l iamo dì az iende . . . ! 

j MARIO GALLI & C. 
| s.m.c ! 

! Via Ponte alle Mosse 66 • 
j F IRENZE - Telefono 470.858 ' 

Autentico laborator.o arti
giano, ma con attrezzature 
tecniche e maestranze alta
mente qualificate, l 'azitnda 
risponde a tutte le aspetta
tive della ciucitela più esi
gente. 

La ditta è special.zzata m 
sonde elotireniche e in qua
dri di p.lottagsiio crii alter
natore elettronico che hanno 
incentrato il favore dei tec
nici. grazie alla loro origi
nale concezione Oirgi l'azien
da presenta un nuovo tipo di 
apparecchiature che censen
te di allacciare direttamen
te una pompa monofase. 
Sempre in questo laborato
rio è in produzione un nuo
vissimo tipo di sonda elet
tronica per pompe sommerse 
e per torri di raffreddamen
to, ben protetto in un picco
lo involucro con innesto 
octal. 

Tutta la produzirne della 
ditta GALLI è imperniata 
su uno standard produttivo 
al tamente qualificato come 
ccoaegueiv.a di ricerche, di 
sperimentazioni e di una 
trentennale esperienza ed è 
l>erciò largamente richiesta 
in Italia e in vari paesi 
d'Europa e d'America. 

Christian 
Sport 

È l'ora del 
Campeggio 
Vasto assort imento d ì acces

soriato a prezz i imbat t ib i l i 

T E N N I S S U B 

FIRENZE - Via Forlanini - T. 411.780 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449-287.171 

IVI ARREDAMENTI Mobilgirone 

dei F.lli Sassolini 
Via del Girone, 24/ F . Tel. 690.583 - Il Girone (Compiobbi) 

Mostra campionaria 
permanente 

Presentano la serie 

Padiglione 19 Stand 1908 

VISTO ALLA MOSTRA — Divanetto bassotto impagliato in foglia palustre in stile Medi
terranea. Esposta allo Stand 2012 dalla ditta FORNITURE SEDIE. 

Sland delle Marche alla 41' Mcslra Internazionale dell'Arti 
giannto di Firenze. 
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CITINO 
GALt l MARIO S C s n e 

VIA PONTE ALLE MOSSE G6 • TEL. 470.858 - 50144 FIRENZE 

prima fabbricazione italiana 
di regolatori galleggianti 

FORNITURE SEDIE 
di GIANCARLO BARDINI 

Esposizione: 
F IRENZE - V i a l e F.lli Rosse l l i 49 - T e l . 4 9 9 . 4 0 7 

Uffici o magazzini: 
LE BAGNESE (Scandlcci) - Telefono 257.97.09 

Presenta alla 41.a Mostra 

dell' ARTIGIANATO 

UNA RICCA COLLEZIONI: DI 

TAPPETI ORIENTALI 
ANTICHI E MODERNI 

CHIEDETECI SCONTI FIERA 

VISITATELA -.;'. •t:-?:z :o o.r3S!_, V 'a s : :3 uiob .e 

IMPORTAZIONE DIRETTA « INGROSSO E DETTAGLIO 

ELYASY - FIRENZE 
Vi A POP S MARIA. . i : 4 5 R 

Te . 2-} 36 OS ' 29 54 71 

gioraio 
v_ 

torcilo I v 
bichini U 

L A M P A D A R I 
fili- ci i ufi dì n;:t : :-i 
10136 { .mi • t'jtiirt t-.'ftm-i !3 - Ti', i n 253 • (13 ITI 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO alla 41a Mostra 
dell'Artigianato 

o di acquistare merce ! dotto al 'e career: di Don Bo
ro costo pacandolo con j sco. con l'imputazione di spac-

itla 
UOBIU *RTE TOSCANA 

c:o di moneta 
ten ta ta truffa. 

a ".sa. t r a i fa e 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
SPLENDOR: Un bj-ghesa p'ccc'o 

j.cco.o i V M 14) 
ODEON: Ciri rr.os'-i de'. r*a-e 
MODERNO: Tix à -: 
MARRACCINI: La banda d«. T.-_-

EUROPA DESSAY: Guii.ver ne! 
picso d. L.U.s>ot 

EUROPA: U.t.Ti. big. s:\ <ic'. c « -

EMPOLI 
CRISTALLO: CMa-io>!oi 
LA PERLA: U.:..r.o rr.cr.is C3.--

n.fc.ile 
EXCELSIOR: Ta»; g -! 
CINE CLUB UNICOOP: S-serlind 

Express 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: D..^u. ;\ mias.o.na 

a :'-t:o qa» i .•>or ts^i:: > o.e ' 6 
ore 21.30. P;«.I.J:O-. J. p -o . i i -
l J iVM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TRO DEL POPOLO: La «are-

la.-.» p.-ivc:* d; m o pad-c 

5. AGOSTINO: Pat Ga-rett e S ..: 
X d 

PISCINA OLIMPIA: o * ? : . Bio 
. s; o co" . « Cjsj.n.cc.c a » 

SIENA 
ODEON: Autostop rosso di s i ng - i 
MODERNO: P.aotch o 
IMPERO: Un sen.o, d j * ceppar'. 

J 1 PO o 
METROPOLITAN: Un berghese p £-

colo p.ccolo 

PONTEDERA 
ITALIA: La ci.-. ;a Ce. i u r e 
MASSIMO: L'.nqj l.no it. 3. p e ia 
ROMA: S#.1I3 nome 

PISA 
ARISTON: Un borghese piccola 

p.cco.o (VM 14) 
ASTrtA: Ult :m bag' o- d un cre-

pusco.o 
MIGNON: I due s~?e-p ed. quasi 

P.att. 
ITALIA: (non per.eriuto) 
NUOVO: Cnarleiton 
ODEON: La notte dell'aquila 
PERSIO FLACCO (Volterra): K.tty 

T.ppe! 

UUBIU « m t i » * " 1 " _ _ j ^ ^ a m 

UBBHCA 
MOBI 
salotti 
mobili aite 

TORRÌ¥A 
di Siena 
Utcila Autostrada Vat dì ChUna. 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

IE PIÙ* B U I E 

ORIGINALI DI 

TRIONFO ALL' 

EXCELSIOR 
QUESTO FILM RAP
PRESENTA UFFICIAL
MENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 

ALBERTO SORW. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricot! 

VJ« Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
T*i«f. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanzfanwn!* • PRESTITI • 
CMftloni quinto ««pendio. 
Su •irto, finanziamenti ra
pidi; nlanto polizza assi-
curaziona: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO RANCO 

Spesa minime 
CoBabotatuii In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

ORGHES 
PICCOLO 

PICCOLO 
!*»•«• 

MARIO M0\MCH.U 
QSEUC* 

v i c i A l U A l M I N O R I 
D I 14 A N N I 

LA6FEREav.^3GWRE 
MEETINGS ~ 
E VIAGGI DI STUDIO 

A M A R R E D O T E X 
T A P P E T I - T E N D A G G I - M O Q U E T T E S 

VENDITA ECCEZIONALE 
CON SCONTI DEL 50 % 
DI SALOTTI E DIVANI 

ESEMPIO: 

* D I V A N O E 2 P O L T R O N E 

* D I V A N O L E T T O 

* P O L T R O N E 

L. 145.000 

L. 160.000 

L. 49.000 

UN'OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 
NEGOZI DI 
VENDITA: 

V i a G o n d i , 4 r ( d a v a n t i a Palazzo Vecch io ) 
V i a M i l a n e s i , 71 
V i a Baracca, 147 
V ia le Red i , ango lo V ia C. M o n f e v e r d i 
V ia Pistoiese, 365 - San D o n n i n o 
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